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In vista dell ' insediamento 

del le nuove Giunte 

Per la Biennale 
incontro del PCI 
con il presidente 
Impegno dei comunisti veneziani per consolidare la col
laborazione tra gli Enti locali e l'istituzione culturale 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 22. 

La Federazione di Venezia 
• 11 gruppo consiliare comuna
le del PCI, in vista della pros
sima definizione delle respon
sabilità amministrative nelle 
giunte al Comune e alla Pro
vincia, hanno chiesto un in
contro al presidente della 
Biennale, Carlo Ripa di Mea-
na. per avviare un primo 
scambio di idee sul punti di 
una possibile e rinnovata col
laborazione dell'Ente autono
mo della Biennale con gli enti 
locali veneziani. 

La delegazione comunista, 
guidata dall'on. Gianni Pelli
cani e composta dell'on Gian-
mario Vlanello. del professore 
Mario Baratto, consigliere 
della Biennale, e del consi
gliere comunale Maurizio Cec-
conl. >1 è Incontrata con 11 
presidente Ripa di Meana. 
che ha esposto l'attuale stato 
del rapporti tra l'Istituto cul-_ 
turale, il Comune e la Provln" 
eia di Venezia e ha Indicato 
1 problemi più urgenti che at
tendono soluzione, tra t quali 
quelli urgentissimi del contri
buti e delle sedi della Bien
nale, che devono essere assi
curate, come precisa la leg

ge, dal Comune di Venezia 
Dopo un'ampia discussione, 

al termine dell'Incontro, la 
delegazione del Partito comu
nista Italiano ha dichiarato 
l'intenzione della sua parte 
politica e delle sue rappresen
tanze elette nel Consigli, di In
traprendere tutte le iniziative 
necessarie per estendere e 
consolidare la collaborazione 
degli Enti locali veneziani con 
la Biennale. 

Il presidente Carlo Ripa di 
Meana, ha. a sua volta, cosi 
commentato l'incontro- « Con
sidero molto positiva l'Inizia
tiva del comunisti e mi augu
ro che anche le altre forze 
politiche e democratiche ve
neziane la seeuano. Del resto, 
È proprio questa partecipazio
ne democratica e di libero 
confronto con le forze reali 
della società che la nuova 
Biennale cerca di realizzare. 
L'incontro Informale è risul
tato estremamente concreto 
e ha fornito elementi prelimi
nari molto utili per gli Incon
tri ufficiali che lo auspico, 
quanto prima, avremo con la 
nuova Giunta ed 1 nuovi con
siglieri. Apprezzo l'attenzione, 
la serietà e l'Impegno comu
nista per l problemi comples
si della Biennale e ne riferirò 
al Consiglio direttivo». 

Si gira « Fango bollente » 

Un nuovo film sulla 
violenza nella città 

Fango bollente è 11 titolo 
del primo prodotto realizzato 
dalla cooperativa clnemato-
flca «Comma 9», che si 6 
costituita nell'inverno scorso 
per Iniziativa di un gruppo 
di registi, sceneggiatori, atto
ri e tecnici impegnati a far 
valere 1 diritti della libertà 
d'espressione troppe volte cal
pestati da tradizionali flgu 
re di «datori di lavoro», e 
decisi a mantenere costante 
il ritmo della produzione e 
dell'occupazione attraverso 
una politica di reinvestì-
mento. 

Interpretato da Joe Dalle-
Sandro, Martine Brochard, 
Carmen Scarpina, Guido De 
Carli e Gianfranco De Grassi, 
diretto da Vittorio Salerno 
— che ha già al suo attivo 
numerose sceneggiature e 
l'«opera prima» No, il caio 
è felicemente risolto — Fan
go bollente sta per approdare 
al montaggio dopo due mesi 
di riprese a Torino e a Roma: 
l'autore intende portare avan
ti 11 discorso sulla violenza 
già accennato nel primo film 
e ha voluto perciò affidarsi 
stavolta ad un vero e pro
prio apologo, il più possibile 
esplicito e Incisivo. Con l'aiu
to di Nanni Balestrine Erne
sto Gastaldi e Lucilie Las, 
Vittorio Salerno ha voluto 
descrivere l'emblematica vi
cenda che ha per protagoni
sti tre giovani operai specia
lizzati torinesi, 

«Tre topi come tanti altri, 
costretti In una delle più an
guste gabbie urbane — affer
ma il regista — e perciò co
me « predisposti » alla violen
za che. ci tengo a sottolinear
lo, è sempre generata e nu 
trita dall'ambiente. I miei 
personaggi vivono costante
mente sul filo dell'esaspera
zione, vanno allo stadio a sfo
gare la loro aggressività re
pressa poi, improvvisamente, 
si trasformano In "mostri" 
sanguinari e si fendono col
pevoli di crimini "assurdi", 
delitti senza movente. La loro 
tragica Involuzione è 11 risul
tato di un abnorme fenome
no di compressione umana de
stinato a fomentare attriti e 
intolleranza' un emblematico 
aneddoto metropolitano, lad
dove lo sfruttamento inten
sivo dello spazio corrisponde 
allo sfruttamento Intensivo 
dell'uomo. Un dramma che 
definirei «ecologico», — con
clude 11 regista — e per que
sto motivo difficile da ana
lizzare In chiave d'autoritari-
smo. Ma purtroppo, In que
sti casi si preferisce ancora 
ricorrere al "braccio violento 
della logge" anziché al socio
logo». 

Del cast fa parte anche En 
Meo Maria Salerno, fratello 

del regista, appena ha saputo 
che c'era bisogno di un poli
ziotto si è messo l'Impermea
bile e s'ò fatto avanti. 

d. g. 
NELLA FOTO: Joe Dalle-

Sandro e Martine Brochard 
in una scena di Fango bol
lente. 

Una rassegna di nuovo t ipo 

Umbria-Jazz 
prenderà il 
«via» sabato 

I concerti si svolgeranno per sei giorni in 
alcuni tra i più importanti centri della regione 

Archiviato, con tutti 1 suol 
guai, il Festival di Pescaia, 
Il Jazz sta per trasferirsi In 
Umbria: la terza rassegna in
ternazionale di Umbria Ja^z 
si svolgerà. Infatti, da saba
to 26 luglio al 1. agosto. 

Come è noto, la manifesta
zione, organizzata dalla Re
gione, dalle Amministrazioni 
provinciali e comunali e dal
le aziende di soggiorno, ha 
dato una sostanziale sterza
ta al modello tradizionale del 
festival Jazzistici. Non esi
ste biglietto d'ingresso e di 
conseguenza viene Infranta 
l'artificiosa barriera che se
para musica e pubblico So
prattutto, però, Umbria-Jazz 
è Itinerante e quindi decen
trata. Svolgendosi all'aper
to In piazza, abolisce 1 pri
vilegi elitari. Sono queste ca
ratteristiche che contano' Il 
fatto che non si paghi 11 bi
glietto è qualcosa in più di 
cui va dato atto alla Regione 
Umbria, ma non è 11 punto 
di partenza per un nuovo 
indirizzo delle strutture della 
organizzazione musicale co
me, con troppo facili slogan, 
vorrebbero certi agitati grup
pi giovanili 

Charles Mingus, Archle 
Shepp e Cecil Taylor sono, 
in ordine di apparizione, l 
tre musicisti dal quali si 
attende 11 meglio della mani
festazione; la quale offre an
che altri nomi di costante 
richiamo, come Elvln Jones, 
McCoy Tyner o Giorgio Ga-
sllnl e, se da un lato ri
corre a « contorni » ormai da
tati come Marcello Rosa o 
Franco Ambrosettl, dall'al
tro presenta Mario Sentano, 
uno del musicisti più signifi
cativi, anche politicamente, 
del nuovo Jazz Italiano, 

La prima serata, sabato 29 
luglio, è In programma a Pe
rugia, con l'apertura della 
grossa orchestra di Count 
Basle, seguita dal gruppo del 
contrabbassista Charles Min
gus (reduce da Pescara) con 
Danny Richmond, batterla, 
Jack Walroth, tromba, Geor
ge Adams, sax tenore e Don 
Pullen, plano. Infine, 11 Se
stetto del tenorsaxofonlsta 
Bllly Harper. 

Il 27 luglio Umbria-Jazz si 
sposterà a Terni Vlllalago: 
dopo Giorgio Gasllnt, questa 
volta da solo al pianoforte, 
un altro complesso già ascol
tato a Pescara, quello del 
percussionista Elvln Jones 
con Pat La Barbera al sax 
tenore ed al flauto, e quin
di, nuovamente, l'orchestra 
di Basle. 

La terza serata, quella del 
28 luglio, è In calendario a 
Città della Pieve: suonerà, 
in apertura, un giovane e an
cora sconosciuto pianista ita
liano, Gerardo lacoucci, 
quindi 11 Trio del pianista 
Kenny Drew che avrà, su
bito dopo, 11 compito di ac
compagnare 11 trombettista 
(e cantante) Chet Baker, che 
a Pescara ha entusiasmato 
molti appassionati in questo 
suo ritorno all'attività Con
cluderà 11 complesso di Elvln 
Jones. 

A Città di Castello. 11 29, 
preceduto dal Quintetto di 
Marcello Rosa, suonerà an
cora Chet Baker, mentre a 
chiudere sarà Archle Shepp. 
Il saxofonlsta deluse lo scor
so anno a Bergamo, anche 
per i due accompagnatori 

Cinema 

Se gli altri 
sparano... 

io che c'entro? 
L'Industriale Gasty Lerol 

vende armi come fossero de
tersivi, con ogni mezzo e ad 
ogni costo, anche se si tratta 
di propiziare un genocidio. 
Sebbene ebete e stolto, Il fi
glio capellone e pacifista lo 
avversa come può, ma con 
scarsi risultati. Non sapendo 
più quale stratagemma esco
gitare. Il « delfino » fa assu
mere nelle officine di suo pa
dre tre amici fidati, con l'In
carico di comportarsi da 
« schiavi modello » o da cru
miri se necessario. 

L'arrivo del laborioso ter
zetto ectta lo scompiglio nella 
fabbrica, si paventa la super
produzione, l ritmi di lavoro 
Infernali Stanche di grotte
schi soprusi, le maestranze si 
ribellano, mentre 1 tre Im
provvisati e forsennati operai 
rubano alcune centinaia di 
carri armati Per l'Infame Ga
sty Leroy senior è l'Inizio de! 
la fine 

Il «gran biondo» d«l cine
ma francese, Pierre Richard. 

All'Aia i l festival 

eurovisivo della 

canzone 1976 
L'AJA. 22 

L'edizione 1976 del Festival 
eurovisivo della canzone si 
svolgerà all'AJa 11 3 aprile. 

La serata M svolgerà nella 
sala «Principe Alessandro» 
che ha una capacità di 1 900 
posti 

fa appello stavolta a tutte le 
sue (ben magre) risorse per 
Interpretare e dirigere questo 
Insulso carosello slmile ai peg
giori varietà televisivi di casa 
nostra. Non soltanto la sua 
« poliedricità » è ora più che 
mal tutta da dimostrare, ma 
resta persino difficile Imma
ginare come potrà continuare 
ad essere la brutta copia di 
un Louis De Funès o di un 
Woody Alien ohe, dal loro 
canto, non sono poi tutta que
sta gran cosa 

Coffy 
La nera e rilucente Coffy fa 

l'Infermiera al pronto soccor
so ed è abituata agli esseri li
maci I in frantumi, tuttavia la 
vista della sorellina ridotta a 
mal partito dalla droga la 
sconvolge al punto da Indurla 
a farsi glustiz'a con le sue so
le forze ed una buona dose 
di ferocia. Promettendo lussu
ria a destra e sinistra, Coffy 
farà strage di gangsters Im
plicati in un traffico di -stupe
facenti a livello Intercontinen
tale, senza pietà e senza di
stinguere tra delinquenti di-
sgrazintl e criminali pa'«ntatl. 

Scritto e diretto da Jack 
Hill, questo Co/ty proviene 
certamente dal bassifondi del
la produzione cinematografica 
« nera » statunitense di serie 
ma 11 movente d! fondo e 1 
conseguenti approdi restano 
comunque assai Incerti' 1 
« cattivi », polche In tal sulsa 
son descritti con fare spiccio
lo, hanno nomi Italiani, facce 
afroamericane e altri Incon 
fondibili attributi per accredl 
tarli quali tipici rappresentan
ti delle cosiddette minoranze 
E questo è l'unico, sinistro 
« contenuto », seppure soltan
to Implicito, del film. L'Inter
prete Pam Grler non e che 
un'opulenta eroina da night 
club 

d. g. 

raccogliticci, mentre in Um
bria porterà il proprio quin
tetto a tempo attivo, con 
Charles Greenlee al trombo
ne e Beaver Harris alla bat
teria. 

Il sestetto del saxofonlsta 
napoletano Mario Sentano 
suonerà 11 30 a Gubbio, se
guito dal quartetto del saxo
fonlsta Joe Henderson (negli 
anni Sessanta ha Inciso una 
ridda di album per la Blue 
Note ed ha suonato, poi, an
che al Manco di Pharoah 
Sanders con Alice Coltrane) 
e. Infine, dal Quintetto del 
pianista McCoy Tyner, che 
sarà nuovamente In cartel
lone la sera successiva a Pe
rugia, dove rlsuonerà Archle 
Shepp, mentre l'apertura è 
affidata al Trio Brasil '75 di 
Tania Maria, Hello e Boto. 

Umbria-Jazz si concluderà 
11 1. agosto a Orvieto con 
un programma alquanto den
so' 1 Cadmo, il complesso 
svizzero di Franco Ambro
settl, Ted Curson (trombet
tista che ha suonato con 
Mingus e Dolphl), ancora 
Joe Henderson e. Infine, 
l'«Unit» del pianista Cecll 
Taylor, con Andrew Cyrllle 
alla batterla e Jimmy Lyons 
al sax alto. 

Daniele Ionio 

« Ti ricordi / Domani? » in giro per l 'Italia 

Un «musical» per un'analisi 
storico-politica collettiva 

Lo stimolante spettacolo è stato allestito dal Gruppo Lavo
ro di Teatro per essere rappresentato nelle feste popolari 

$ 

controcanale 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

Un musical si aggira, In 
questi giorni, per l'Italia: un 
musical comunista (almeno 
nelle intenzioni del suol rea
lizzatori). Si intitola: Ti ri-
cordi/Domani? Ne sono in
terpreti quattro attori, che 
amano definirsi «militanti»' 
Marisa Fabbri, Franco Moz
zerà, Ludovica Modugno e 
Paolo Modugno, quest'ultimo 
autore anche del testo, di
scusso in fase di stesura, tra 

Alla XXVIII Estate 

Fiesole: giovani 
musicisti che 

si fanno onore 
Calorosi successi del Trio locale e del nuo
vo ' complesso « Symphonia Fiorentina » 

Nostro servizio 
FIESOLE, 22 

Sono in pieno svolgimen
to a Fiesole le manifestazioni 
della XXVIII Estate caratte
rizzate anche quest'anno dal 
la presenza di numerosi gio
vani concertisti, molti dei 
quali sono stati tenuti a bat
tesimo nelle passate edizioni 
della rassegna flesolana av
viandosi poi verso una sicu
ra e rapida carriera. 

E' 11 caso del Trio di Fie
sole, formato da ragazzi del
l'età media di venti anni e 
che già al loro primo appa
rire nel 1972 (si chiamavano 
allora « I giovanissimi») stu
pirono per 11 livello qualita
tivo dell'Interpretazione, se
gnata da un'ottima fusione 
fra le parti, ciascuna In pos
sesso di notevole sensibilità 
musicale. Oggi questi brillan
ti allievi della scuola d'Insie
me di Franco Rossi, e cioè 
Gabrio Fanti (pianoforte), 
Andrea Tacchi (violino), An
drea Nannoni (violoncello), 
non hanno smentito la pro
messa di un tempo. 

In un programma dedicato 
al romanticismo 11 Trio si e 
presentato al Chiostro della 
Badia, dove per l'occasione 
si era dato convegno un folto 
pubblico. Il gesto ossessiva
mente polemico e corrosivo 
interrotto da pause di ango
sciosa attesa, quale lo ritro
viamo nel Trio (n re minore 
Op 63 di Schumann, è stato 
Individuato nella sua esatta 
dimensiono espressiva. Maga
ri nel vorticoso e sempre mu
tevole procedere del brano. 
11 violoncello qualche volta 
sembrava non Inserirsi a do
vere, quasi rallentando il 
grado di tensione emotiva im
plicito nel discorso schuman-
nlano. SI è trattato, forse, di 
una diversa interpretazione 
mirante ad accentuare 1 mo
menti di riflessione e di me
ditazione pure presenti nella 
composizione II successivo 
Trio in si maggiore Op 8 di 
Brahms ha rivelato la sua 
chiara e poderosa struttura, 
frutto di molte elaborazioni 
operate dall'autore prima di 
arrivare alla stesura definiti
va Il complesso lavoro di 
Brahms è stato reso con ma
gistrale aderenza al valori 
ritmico melodici inerenti alla 
densa e « passionata » tessi
tura di questa pagina. 

Ancora dobbiamo segnalare 
la presentazione all'Estate 
flesolana di un gruppo came
ristico recentissimo, la Sym
phonia Fiorentina, costituito 
da Angelo Bartolettl nel 1974 
e formato da giovani di prò 
vata esperienza strumentale, 
molti di loro svolgono Infat
ti un'apprczzata attività con
certistica. Dopo 11 Concerto 
m re minore per due violini 
e archi di Bach (solisti Ste
fano Mlcheluccl e Andrea 
Tacchi), abbiamo potuto 
ascoltare due composizioni 
poco note Aus Holbergs Zeit 
« Suite in stile antico » Op 40 
di Grleg. dolcemente piegata 
alle Inflessioni melodiche di 
gusto nordico popolareggian
te con decise mediazioni clas
siche, e il Rondò per viola e 
orchestra — questa si che 
era davvero una rarità — 
dell'ottocentista Italiano Ales
sandro Rolla. Ingiustamente 
dimenticato e tutt'altro che 
pedissequo Imitatore degli sti
lemi più cari al classicismo 

europeo. Il Rondò di Rolla, 
ottimamente eseguito da An
gelo Bartolettl nella doppia 
veste di direttore e Interpre
te, prelude chiaramente al 
brillante virtuosismo di Pa
ganini, che, non bisogna di 
mentleare. fu per qualche 
tempo allievo del musicista 
lombardo. 

Le straordinarie qualità di 
suono fuso e omogeneo rea
lizzato con disinvolta chia
rezza di lettura, sono emerse 
In modo particolare nella ce
lebre Serenata in do mag
giore di Clalkovski. Sotto la 
guida sicura di Bartolettl, te 
dense coloriture della parti
tura nel suo ambiguo rappor
to di fiduciosa apertura al 
linguaggio della musica occi
dentale, si sono evidenziate 
fino a scoprire in una esatta 
calibratura sintattica, le pie
ghe intime e sofferte della 
Serenata. 

Un inizio, dunque, dei più 
lusinghieri e promettenti 

Marcello De Angelis 

1 componenti della Compa
gnia — si chiama Gruppo 
Lavoro di Teatro — e nume
rose assemblee di lavoratori. 

A completare la locandina 
dell'Insolito spettacolo, vanno 
aggiunti 1 nomi di Fiorenzo 
Carpi, che ha scritto le can
zoni originali; Bruno Garo
falo, autore dell'impianto sce
nico e del costumi; Giacomo 
Dell'Orso, cui si deve la par
te dello spettacolo definita 
« Kabarett », gli arrangia
menti e la direzione dell'or
chestra: Edda Dell'Orso, per 
l'impostazione musicale: Mas
simo Sarchielli, che ha cu
rato le azioni mimiche e le 
coreografìe; Carlo Bolli, per 
il montaggio del materiale 
cinematografico: Roberto An-
gher per le ricerche foto
grafiche; Luciano Prati per 
la grafica e ancora, Roberto 
Valentin! (assistente ai co
stumi) e Alfredo Bernardini 
e Stefania Ceccarelll, quali 
operatori agli effetti. 

Come si vede, un cast arti
stico e tecnico di tutto ri
spetto, per uno spettacolo 
costruito per avere la mas
sima utilizzazione possibile: 
feste popolari. Festival del-
l'Unità, piazze, teatri, pale
stre, ecc. «La sua struttura 
scenica, una struttura In fer
ro costruita nelle officine 

San Benedetto di Firenze, si 
presta appunto a vastissime 
possibilità di impiego», ci 
ha detto Paolo Modugno. che 
avevamo Incontrato a Tori-, 
no, alcuni giorni prirrla b>l 
debutto dello spettacolo,-'av
venuto 11 28 giugno nell'XI. 
Circoscrizione del Comune-di 
Rodla (Porta S Paolo); 11 
giorno dopo la rappresenta
zione è stata data al Festi
val MVUnità di Reggio Emi-
Ila. Da allora, il musical po
litico del Gruppo Lavoro di 
Teatro è stato rappresentato 
a Remilo Emilia Savona. For
lì Ancona Torino, e andrà a 
Prato. Bologna e al Festival 
nazionale dell'Unità a Fi
renze. 

« Lo spettacolo — ci hanno 
precisato Marisa Fabbri, 
Franco Mezzera e Paolo Mo
dugno — nasce Infatti come 
momento di collaborazione 
tra teatranti e lavoratori, 
sulla base di numerosi dibat
titi, svolti In varie località 
e in varie occasioni, che han
no poi dato luogo ad una 
sorta di analisi collettiva del 
passato e del presente. Una 
analisi storica realizzata però 
nella prospettiva di una co
mune volontà di costruirci un 
futuro. Non quindi un revi
val, oggi tanto di moda, ma 
una rivisitazione del passato, 
o anche un procedimento 

della memoria, persino, se si 
vuole, di matrice proustiana, 
tendente a farci capire me
glio lo ieri, per andare avan
ti, per trasformare l'oggi. 
Del resto, già nel titolo ab
biamo voluto accennare ad 
una dialettica tra passato e 
presente' TI ricordi, come 
fatto del passato/Domani, co
me proiezione nel futuro..». 

In altre parole, crediamo 
di capire, un « Come erava
mo» teatrale e musicale, in 
cui l'imperfetto del verbo si 
muta, lungo gli sviluppi sce
nici, in un «come siamo, co
me vorremmo essere e come 
saremo » 

Lo spettacolo, realizzato in 
un unico tempo della durata 
di circa un'ora e tre quarti, 
è scandito da quattro mo
menti cabarettistici, come ci 
precisano ancora 1 suoi auto
ri-Interpreti, che fungono da 
altrettante cesure espressive 
e nello stesso tempo temati
che Dal ricordo della Resi
stenza del '43. si passa agli 
anni '50. al '68. all'oggi, sino 
al quarto momento Anale che 
si pone un po' come 11 ripen
samento critico dialettico di 
tutto lo sroettacolo Introdot
to da un filmato di dieci mi
nuti, realizzato dall'Unltele-
film. e proiettato su un gran
de schermo elastico, dal oua-
le, spentesi le immagini-ricor
do cinematografico, escono 
gli attori, per iniziare 1 loro 
« Kabarett » 

. . «Olà. abbiamoh-.uaatps.pro-
orlo II termine tede*» — W 
ha detto Meazet» — ne* ri' 
cordo dei famosi «Kabttrett» 
dl-iMonaco,.dovie^Brecht an
dava a cantare Te" sue can
zoni, a Inveire con le sue 
poesie » 

Ma nello spettacolo del 
gruppo, vi sono anche nume
rosi riferimenti stilistici, a 
moduli di teatro nostrano. 
« Abbiamo infatti recunera-
to — ci ha voluto precisare 
Modugno — Petrolinl, Frego
li, e persino certi aspetti del
l'avanspettacolo Insomma, si 
è cercato di realizzare uno 
del modi per poter fare un 
tipo di drammaturgia nazio
nale contemporanea, dando 
vita ad un fatto teatrale, che 
non sia soltanto un prodot
to di consumo, ma essenzial
mente un momento di ripen
samento critico, anche se al
l'insegna dell'Ironia e soprat
tutto del divertimento». 

Nino Ferrerò 
NELLA FOTO: Ludovica Mo
dugno, Franco Mezzera, Ma
risa Fabbri e Paolo Modugno 
in una scena di TI ricordi / 
Domani? 

SUEZ LEGGENDA E SIM
BOLO — Quando, nello scor
so viete di marzo, l'intimiti 
gema degli Israeliani porto 
al fallimento della mediazio
ne Kisstnger in Medio Orien
te, parve a molti osservatori 
che il futuro del Canale di 
Suez, la cut riapertura era 
stata annunciata dal preti-
dente egiziano all'Indomani 
della riconquista da parte de
gli arabi della sponda orien
tale occupala nel '57 dalle 
truppe Israeliane, fosse desti
nato a restare oscuro e in
certo. La volontà di pace 
espressa da Sadat e la ÌMO 
decisione di riaprire la via 
d'acqua per « non far pagare 
al mondo le colpe di Israele », 
valsero tuttavia a consenti
re — contro ogni tentativo 
israeliano in senso contra
rio — la riapertura del Ca
nale nel giugno scorto, dopo 
otto anni esalti dalla sua 
chiusura. 

Al Canale di Suez, alla sua 
storia, al suo prevedibile fu
turo, e soprattutto al suo ruo
lo quale fattore di pace e di 
progresso, era dedicalo il ser
vizio andato in onda ieri se
ra sul primo programma: 
Suez, due sponde d) una sto
ria, realizzato da Valerio 
Ochetto e Mario Foglietti che 
ne ha curato anche la regia, 
in coproduzione con la tele
visione egiziana. 

Più che di un «reportage» 
giornalistico si è trattato, al
meno nella prima parte, di 
un racconto costruito con do
cumenti filmati che intende
vano dare una idea dì quel 
che il canale aveva rappre
sentato, dal 17 novembre 1869, 
giorno dell'inaugurazione, per 
l'Europa, e non solo per l'Eu
ropa. Giacché esso era sta
to, quali che fossero le inten
zioni del suo più fervido as
sertore, il diplomatico Ferdi
nand de Lesseps (definito da 
Gobetti « eroe del capitali
smo nascente »), la vera te
sta di ponte per il definitivo 
assalto colonialistico del vec
chio continente net confronti 
dell'Africa, dell'Asia, della 
Oceania. 

Questo elemento di caratte
re politico emergeva con 
chiarezza dal commento di 
Ochetto e Foglietti, t quali 
hanno più volte sottolineato 
che la costruzione del canale 
fu resa possibile soprattutto 
grazie al disumano sfrutta
mento del lavoro — non re
tribuito — del fellah egizia
ni, costretti letteralmente ai 
lavori forzati e decimati a 
decine di migliaia dalla fati
ca, dalla fame, dalle malattie. 

Così come per gli europei 
il Canale divenne raptdamen-

L'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ha Indetto I seguenti 

concorsi 
• Concorso a n. 25 borse di studio per la frequenza di 
un corso teorico-pratico di qualificazione bancaria 
per laureati in : 
— Economia e Commercio 
— Scienze Economiche e Bancarie 
— Scienze Statistiche ed Attuanali 
— Scienze Politiche ad Indirizzo Politico-Economico 
— Giurisprudenza 
Termine per la presentazione delle domande: 31 
Agosto 1975. 

•Concorso Pubblico per Esami per l'assunzione di 
personale contabile 
Termine per la presentazione delle domande: 1° Set
tembre 1975 Sedi d'esame per la prova scritta: Tori
no, Milano, Roma. 

Gli avvisi di concorso, recanti anche i requisiti per 
l'ammissione ed i programmi, possono essere richie
sti alla Sede Centrale, piazza San Carlo 156-Tonno, 
e presso tutte le filiali dell Istituto. 

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO NEL 1565 SEDE CENTRALE TORINO 

i te ima leggenda, legata al mi
to del progresso nascente, per 
i popoli arabi esso rappresen
tò un simbolo di riscossa dal 

| dominio imperialistico- ri-
I scossa che fu segnata, nel lu

glio del '56, dalla nazionaliz
zazione della Compagnia del 
Canale di Suez ad opera del 
regime rivoluzionario-naziona
lista del colonnello Nasser. 

I Ciò provocò la folle e falli-
i mentarc reazione dei «pa-
i droni » del corto d'acqua ' 
1 Francia e Gran Bretagna, so

stenute dal più bieco asser
tore della « guerra fredda », il 
tcgretario del dipartimento di 
Stato americano Foster Dui-
Ics, lanciarono un'offensiva 
annata, la a guerra calda*, 
nella zona del Canale. Solo 
il fermo monito dell'URSS 
valse a bloccare il pericolo di 
un conflitto di ben più vaste 
dimensioni 

Ora, tutta questa « fetta » 
di ttorta, pur così importante 
per comprendere l'importanza 
che ha avuto ed ha il Canale 
di Suez nell'equilibrio medio
orientale, è stata inspiegabil
mente solo accennata dai cu
ratori del programma, che 
hanno invece preferito (giu
stamente, se però si fosse da
to il necessario rilievo a que
sti avvenimenti) illustrare le 
prospettive future della ria
pertura del Canale sia per 
la politica e l'economia egi
ziane, sta per tutto il mondo 
arabo. 

D'accordo sul fatto che in 
un'ora non è possibile rac
contare cent'anni di storia e 
tracciare allo stesso tempo 
una pur utilissima analisi di 
prospettiva; ma se si affer
ma, come si è giustamente 
fatto, che Suez rappresenta 
l'ago della bilancia intorno al 
quale ruota non solo l'equi
librio medio-orientale, ma di 
tutto il mondo, e si sottoli
nea l'importanza dell'avveni
mento legato alla riapertura 
del corso d'acqua e all'insor
gere di nuove relazioni fra 
tutti i paesi del bacino del 
Mediterraneo, e in primo luo
go dell'Italia, perché non cer
care di dilatare t tempi, pro
grammando due puntate in
vece che una sola? I pro
grammi di attualità politica, 
come abbiamo altre volte no
tato, sono già così rari: quan
do finalmente si decide di rea
lizzarne uno, e di tale porta
ta come questo, è pensabile 
restringerlo in sessanta mi
nuti, insaccandovi dentro tut
to quello che si può dire, e 
finendo così per dire male e 
superficialmente tutto'' 

vice 

oggi vedremo 
ALLA SCOPERTA DEL MARE 
(1°, ore 20,40) 

Lo fabbrica del tempo e 11 titolo della seconda puntata 
del nuovo ciclo di trasmissioni del programma-inchiesta Atta 
scoperta del mare realizzato da Bruno Vailati. All'arcipelago 
delle Azzprre, al suoi vulcani, al suoi affascinanti e miste
riosi fondali sottomarini è dedicato il documentario odierno 
«Paradiso» dei geologhl, le Azzorre sono formate da vertici 
emergenti della formidabile catena di montagne che sorge 
dagli abissi dell'Oceano Atlantico. 

IL GOBBO (2°, ore 21) 
Ispirato dalla vera storia del «gobbo del Quartlcciolo» 

Il regista Carlo Lizzani girò II gobbo nel 1960, giovandosi 
d'una sceneggiatura estremamente elaborata, che teneva in 
debito conto la realtà trascorsa delle cronache, ma era pur 
sempre concepita In chiave d'interpretazione, n «gobbo del 
Quartlcciolo» fu una figura a suo modo esemplare: tipico 
prodotto di un certo sottoproletariato romano, 11 giovane e 
menomato Alvaro trovò durante l'ultimo conflitto mondiale 
la via d'una presa di coscienza combattendo in prima perso
na contro nazisti e fascisti. Ma. con 11 sopraggiungere della 
pace, non seppe «Inserirsi nella società che faticosamen
te andava ricostruendosi, non abbandonò le armi e fu ucciso 
come un bandito. Il film — Interpretato da Gerard Blaln. 
Anna Maria Ferrerò, Bernard Blier, Pier Paolo Pasolini — 
putì figurare con la massima dignità nella filmografia del
l'autore, ma resta pur sempre un'occasione In parte man
cata: infatti, rispetto all'analisi di un mito popolare Lizzani 
troppo spesso privilegia la ballata gangsteristica. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Programma per I 

più piccini 
« Rassegna di ma
rionette e burattini 
italiani » 

18,45 La TV del ragazzi 
«Poly a Venezia: 
una buona idea » 

19,15 Telegiornale sport 
1930 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 
20,40 Alla scoperta del 

mare 
21.40 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamenta 

TV secondo 
2030 Telegiornale 
21,00 II gobbo 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 17 , 1» • 2 3 ; 
6; Mattutino musical*) 6,25i 
Almanacco; 7,23i Secondo mai 
7,45i lari al Parlamento; Si 
Sul «tornali di atamanai 8,30i 
Le cantoni dal matti no j 9t Voi 
ed lo, 11,10i I I meglio dal 
maglio; 12 ,10; Quarto program-
ma; 13,20i I I lascino Inalterato 
dall'astata; 14,03 ' L'altro suo
no; 14,40i 11 giro dal mondo 
In 6 0 giorni ( 1 3 ) ; 13; Par 
voi giovani; 16; I I gì raso la; 
17,05: «Hortlsslmo; 17,40: Mu
sica In; 19,0i Sul nostri mar
cati; 19 ,30 Ricordo di V. Prai-
xl; 19,255; R. Connllf '75; 
20 ,20 ; La vita degli altri; 
22 ,05 ; A. Fledler a la « Boston 
Pops » Orchestra; 22 ,20 : An
data a ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

t Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Orai 6 ,30, 
7 .30 , 8 ,30 , 10 ,30 , 12,30» 
13 ,30 , 13 ,30 , 16 .30 , 18 ,30 , 
19 ,30 • 22 ,30; 6: I l matti
niere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Como e parche; 8,55; 
Galleria del melodramma) 9 ,30: 
Piccolo mondo antico ( 1 3 ) ] 

9 ,50: Canzoni par tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10 ,35: 
Tutti Inalarne, d'astate; 12 ,10 : 
Trasmissioni regionali; 12 ,40: 
Baracca a burattini; 13,35: I 
discoli per l'estate; 14: Su di 
giri; 14 ,30: Trasmissioni re
gionali; i S i I I secondo cinema 
Italiano ( 1 9 3 0 - 1 9 4 3 ) ; H , 4 0 i 
Cara rei; 17 ,35: Alto gradimen
to - Un quartetto a tanta mu
sica; 18,30: Discoteca all'aria 
aperta; 19,55; Supersonici 
21 ,19: I discoli par l'estate; 
21,29: Popoli, 22 ,50 : L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30; Progressioni 8.45t 
Fogli d'album; 9 ,30: Concerto 
di apertura, 10,30; La • a m 
mana di Prokotlev; 11,40i L'ar
chivio del disco; 12,20; Musi
cisti Italiani d'oggi, 13t La mu
sica nel tempo; 14,30: E. De' 
Cavalieri; 15 ,40: Capolavori del 
'900; 17,15; L'arte della va
ri astone; 17,44: Musica fuori 
schema; 18,10: . . . a via discor
rendo; 18,30: Ping-pong; 18,50: 
L'opera strumentate a vocale di 
G. Ph. Telemann; 19,20: Con
certo della aera; 20 ,20 : Ascol
tiamo L. Mampton; 21 : Gior
nale del Terso; 21 ,30: L'Inter
pretati o ne delle sinfonie di G. 
Mahler. 
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